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Cari lettori, 

un “viaggio” nello spazio rimanendo ancorati a quanto accade sulla terra: è quello 
che vogliamo compiere con il tema scelto per la copertina di questo nuovo numero 
di Informazioni della Difesa. La giornata nazionale dello Spazio, che si celebra 
in dicembre, è l’occasione per fare il punto sul ruolo della Difesa italiana nella 
gestione delle sfide poste dal nuovo dominio. Il tema di «una legge italiana per 
lo spazio» è affrontato autorevolmente dal Capo dell’Ufficio generale Spazio, il 
Generale di Brigata Aerea Davide Cipelletti, dal presidente dell’Agenzia spaziale 
italiana Giorgio Saccoccia e da Luciano Violante, presidente della Fondazione 
Leonardo-Civiltà delle Macchine che da circa un anno lavora proprio a una legge 
sullo Spazio. Un dominio nel quale cresce il tema della conflittualità e dei rischi 
legati alla sicurezza internazionale. Questioni che ci riportano sulla terra, al quadro 
di instabilità generale anche come conseguenza del conflitto in Ucraina.
Dall’analisi sulla guerra di Mario Rino Me alla geopolitica delle materie prime 
e delle risorse, tema affrontato da Guglielmo Quagliarotti, passando per un 
approfondimento sul ruolo nello scacchiere internazionale dell’Oman firmato da 
Luigi Schettini. L’attenzione ai cambiamenti economici e sociali degli ultimi anni, 
che fanno da spartiacque nello scenario geopolitico internazionale, spostano il 
nostro sguardo verso il futuro e le principali dinamiche a cui guardare, tra cui senza 
dubbio la transizione digitale, tema analizzato nell’ambito degli incontri sulla 
leadership organizzati da SMD e dall’Università Luiss “Guido Carli”. Innovazione 
digitale che deve essere l’occasione per creare migliori condizioni di accesso alle 
informazioni per tutti, così come una maggiore inclusione e partecipazione alla 
vita civile, democratica, economica, come scrive su questo numero Maximo Ibarra, 
docente Luiss. Sempre in tema di formazione, vi diamo conto della collaborazione 
tra SMD, Federazione nazionale della stampa e Ordine dei giornalisti del Lazio 
dedicata agli “embedded”, comunicatori qualificati che seguono le attività dei 
contingenti militari sul campo al fine di raccontare realtà di crisi in sicurezza. Dal 
racconto diretto di due protagoniste dell’informazione - che hanno partecipato 
all’attività formativa - Maria Pia Pezzali e Giuseppina Rossi (entrambe Rai), al tema 
della protezione dei minori nei conflitti armati, cui è dedicata un’ampia analisi. Il 
tema della guerra sul campo (e delle sue conseguenze) richiama la questione, 
trattata su queste pagine, del rinvenimento degli ordigni residuati bellici e la 
valutazione del rischio. Mentre il tema delle operazioni militari in ambito Nato 
viene affrontato a partire dal ruolo della “guerra elettronica” che risulta essere 
progressivamente in espansione, soprattutto nel controllo delle dinamiche che 
pervadono lo spettro elettromagnetico.
La panoramica su questo numero di ID prosegue con la sezione dedicata all’attività 
operativa delle Forze Armate, che si apre con la storia dell’Istituto Geografico 
Militare, per poi dare conto della XIII edizione del Simposio delle Marine Militari a 
Venezia. Si prosegue con i Corsi di Cultura Aeronautica del 60° Stormo di Guidonia 
(Roma) per chiudere con i servizi dei Carabinieri in tema di Comunicazione pubblica 
digitale. La cultura, inoltre, trova spazio su queste pagine, con gli articoli dedicati 
ai Musei militari e alla pubblicazione dei discorsi per l’Italia e l’Europa di David 
Sassoli a un anno dalla sua prematura scomparsa.
Prima di salutarci, vi invitiamo a “unire le forze” con tutti noi a sostegno 
dell’Associazione nazionale per l’assistenza dei figli di dipendenti del Ministero della 
Difesa con disabilità, nello spirito di solidarietà che da sempre ci contraddistingue.
Buona lettura!

Roberto LANNI
Colonnello
Direttore Editoriale

Roberto Lanni
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del Ministero della Difesa con disabilità
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5Rivista dello Stato Maggiore della Difesa

…intervista al Presidente Nazionale, Cav. Achille RIVOLI
Presidente cos’è l’ANAFIM?

L’ANAFIM è una Associazione non lucrativa costituita tra dipendenti ed ex dipendenti militari e civili 
del Ministero della Difesa, che ha come scopo attività di assistenza, di protezione sociale, ricreative, 
culturali e sportive, in favore dei familiari con disabilità (figli, coniugi, fratelli e sorelle) dei dipendenti ed 
ex dipendenti militari e civili della Difesa, nonché degli stessi appartenenti al Ministero della Difesa, ove 
essi stessi colpiti da disabilità.

Come è organizzata e che tipo di assistenza fornisce?

L’Associazione ha una Sede Nazionale in Roma (Palazzo Esercito) dove opera la Presidenza e il Comitato 
Nazionale e cinque sedi sul territorio nazionale dislocate a Torino, Padova, Roma, Caserta e Taranto. 
Accogliamo persone con ogni tipologia di disabilità (sensoriali, motorie, intellettive, psichiche), anche 
gravi. Attualmente le sedi di Torino e Padova forniscono assistenza in maniera indiretta (prevalentemente 
rimborso spese per cure terapeutiche), mentre le sedi di Roma, Caserta e Taranto dispongono di Centri 
Diurni.

Quali sono le attività dei Centri Diurni?

I Centri Diurni sono aperti nei giorni feriali e assicurano, a un totale di circa 60 ragazzi, un servizio di 
accompagnamento, con nostri pulmini attrezzati per il trasporto disabili, dalle rispettive abitazioni al 
centro e ritorno; l’assistenza e la cura della persona da parte di personale qualificato; la fruizione di pasti 
(pranzo e merende) forniti da ditte specializzate con menù anche personalizzati; attività di fisioterapia, 
logopedia, terapie occupazionali e analoghe, svolte da professionisti.

Che tipo di spese dovete sostenere e con quali risorse le affrontate?

Il funzionamento dei Centri Diurni assorbe notevoli risorse (stipendi e prestazioni professionali del 
personale che vi opera, gestione dei mezzi di trasporto, confezionamento e somministrazione dei pasti, 
materiale per l’igiene personale degli assistiti e la pulizia dei locali, le utenze ecc…). Con l’attuale crisi 
economica in corso non possiamo neanche permetterci di risparmiare perchè i nostri servizi, come è 
intuibile, sono rivolti a persone molto fragili. Faccio un esempio: agli assistiti dobbiamo garantire sempre 
una climatizzazione ottimale dei locali, sia d’inverno sia d’estate e questo non ci consente di limitare le 
temperature e quindi diminuire i consumi di energia.
Le entrate sono rappresentate dalle quote sociali (attualmente € 30/anno per ogni socio), un contributo 
annuo erogato dal Ministero della Difesa e, soprattutto, dalle donazioni volontarie (erogazioni liberali 
detraibili fiscalmente e il 5 per mille).

Progetti ed obiettivi per il 2023?

Riprendere la piena attività e ampliare le iniziative interrotte all’inizio del 2020 per la pandemia. Dai 
soggiorni vacanza in strutture private e militari (già in passato messe a disposizione da Esercito ed 
Aeronautica) all’incremento delle attività specialistiche e socio sanitarie, dall’aggiornamento del parco 
automezzi al miglioramento dei locali e delle strutture ricreative…Raggiungere questi obiettivi sarà 
possibile solo se riusciremo a far leva sullo spirito di solidarietà, uno dei valori che caratterizza gli 
appartenenti alle Forze Armate. Per questo riteniamo necessario dare più visibilità all’Associazione. 
Stiamo ammodernando il nostro sito internet e, nel corso dell’anno, abbiamo in progetto incontri presso 
Enti ed Istituti di Formazione delle FF.AA per mostrare chi siamo e che cosa facciamo in concreto. In 
questo l’Istituzione ci è vicina e ci sta fornendo un notevole supporto. L’obiettivo finale è sempre lo 
stesso, semplice, che ci spinge ad andare avanti da oltre cinquant’anni: regalare un po’ di benessere e 
serenità ai “nostri ragazzi” e alle loro famiglie.

continua a leggere...
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